
 
DETERMINAZIONE N. 327 

7 DICEMBRE 2017 

AREA PATRIMONIO 

 

OGGETTO: SETTORE ALLOGGI: RESTITUZIONE A GSE SPA DELLA QUOTA 

RELATIVA ALL’APPLICAZIONE DELL’INDICE ISTAT INCASSATA IN 

ECCESSO DA OPERA CON RIFERIMENTO ALLA CONVENZIONE PER 

L’IMPIANTO FOTOVOLTAICO INSTALLATO SULLA RESIDENZA 

BRENNERO 

C.I.G.: v. determinato 

 

Premesso che:  

 

la Legge provinciale 24 maggio 1991, n. 9 recante “Norme in materia di diritto allo studio 

nell’ambito dell’Istruzione superiore” e istitutiva dell’Opera Universitaria quale ente pubblico 

provinciale, attribuisce a Opera Universitaria competenza per l’erogazione dei servizi di assistenza 

agli studenti universitari. 

 

La Residenza Brennero, attualmente utilizzata dalla Provincia Autonoma di Trento dal 2 settembre 

2014 giusti verbali di consegna (n. prot. 5377/2015 e 4520/2016), in attesa di sottoscrivere un 

contratto di comodato (già autorizzato da Opera con determinazione n. 221 del 31 agosto 2017  e in 

attesa di approvazione da parte della Provincia) e successivamente una compravendita per la 

cessione dell’immobile alla medesima, è dotata di un impianto fotovoltaico per il quale è stata 

sottoscritta da parecchi anni una convenzione tipo “conto energia” per la vendita della quota di 

energia ivi prodotta al GSE spa. 

 

Detto impianto ha una potenza pari a 9,68 KW. 

 

Con lettera pervenuta in data 21 dicembre 2015, prot. Opera 7726/15, il GSE spa ha chiesto la 

restituzione dell’importo incassato dall’Opera durante gli esercizi dal 2007 al 2014 a titolo di 

rivalutazione ISTAT, a seguito di sentenza del Consiglio di Stato che ha dichiarato non applicabile 

alla convenzione “conto energia” suddetta rivalutazione. 

 

Considerato che: 

 

il GSE spa ha determinato l’importo di detta rivalutazione erogato negli anni in complessivi € 

5.183,23.=; 

 

la lettera citata prevedeva il recupero con cadenza semestrale di detto importo sui crediti che 

sarebbero maturati a favore di Opera da gennaio 2016 a luglio 2017 per la vendita di energia 

elettrica; 

 

come da deliberazione dell’Autorità per l’Energia elettrica e il Gas 243/2013/R/EEL di data 6 

giugno 2013 il mancato adeguamento degli impianti da parte dei produttori avrebbe comportato la 

sospensione dell’efficacia della citata convenzione fino all’avvenuto adeguamento degli impianti; 



   

 

detto adeguamento non è stato realizzato in quanto, essendo  in corso la trattativa per la cessione 

dell’immobile, si confidava nel fatto che i lavori fossero effettuati dal reale utilizzatore 

dell’immobile. 

 

GSE spa, non potendo procedere al recupero delle somme in compensazione, ha sollecitato ad 

Opera il pagamento dell’importo di € 5.183,23 a titolo di rivalutazione ISTAT non dovuta oltre 

all’addebito delle spese legali, per l’incarico all’avv. Luciano Martucci, per l’eventuale diffida e 

messa in mora qualora l’Opera Universitaria non avesse provveduto al pagamento. 

 

Rilevato come il GSE spa ha inviato all’Opera una lettera in data 5 aprile 2017 chiedendo il saldo di 

quanto dovuto, raccomandata non pervenuta probabilmente per effetto del cambiamento di indirizzo 

della sede dell’Opera; 

 

con nota prot. Opera n. 6961/2017 l’avvocato ha sollecitato il pagamento di € 5.183,23 oltre alle 

proprie competenze legali per € 350,00; 

 

verificato che l’importo richiesto dal GSE non è stato effettivamente detratto da successivi crediti 

spettanti all’Opera e ritenuto che Opera ha interesse a riavviare la convenzione “conto energia” 

attualmente sospesa al fine di poter incamerare gli eventuali crediti maturati, si propone di 

procedere al pagamento a GSE spa di quanto dovuto. 

 

L’Avvocato Martucci ha quindi trasmesso all’Opera il preventivo di parcella per dette spese per 

complessivi € 444,08.= IVA e ritenute comprese. 

 

Tutto ciò premesso, 

 

IL DIRETTORE 

 

 vista la legge provinciale 24 maggio 1991, n. 9 “Norme in materia di diritto allo studio 

nell’ambito dell’istruzione superiore” e s.m.; 

 visto il regolamento di contabilità e del patrimonio dell’Ente approvato con deliberazione del 

Consiglio di amministrazione 3 dicembre 2015, n. 35 e deliberazione della Giunta Provinciale 

18 dicembre 2015 n. 2367;  

 visto il Programma pluriennale di attività, budget economico e piano investimenti per il triennio 

2017-2019 approvato con deliberazione del Consiglio di Amministrazione di data 14 dicembre 

2016, n. 20 e con deliberazione della Giunta provinciale di data 29 dicembre 2016, n. 2499;  

 vista  la "I Variazione al Budget economico 2017 e aggiornamento Piano Investimenti 2017-

2019” approvata con deliberazione del Consiglio di Amministrazione di data 26 settembre 2017 

n. 20 e con deliberazione della Giunta provinciale di data 3 novembre 2017, n. 1812; 

 visto il regolamento sulle “funzioni del Consiglio di Amministrazione e gestione amministrativa 

del direttore” approvato con deliberazione del Consiglio di Amministrazione 26 ottobre 1998, n. 

166 e deliberazione della Giunta Provinciale 4 dicembre 1998, n. 13455; 

 vista la legge provinciale 19 luglio 1990 n. 23 “Disciplina dell’attività contrattuale e 

dell’amministrazione dei beni della Provincia Autonoma di Trento” e s.m. ed il relativo 

regolamento di attuazione; 

 vista la legge 13 agosto 2010 n. 136 “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al 

Governo in materia di normativa antimafia” e s.m.; 

 visti gli atti ed i documenti citati in premessa; 

 



   

DETERMINA 

 

1. di autorizzare la restituzione al GSE spa di Roma dell’importo di € 5.183,23.=, incassato 

quale corrispettivo per la produzione di energia elettrica con l’impianto installato sulla 

copertura della Residenza Brennero sita in via Brennero 154 a Trento, a titolo di 

rivalutazione ISTAT, risultato poi non dovuto a seguito di una sentenza del Consiglio di 

Stato; 

 

2. di autorizzare, per le ragioni espresse in premessa, il pagamento del corrispettivo 

all’Avvocato Luciano Martucci con sede in via Andrea da Bari, 125 – BARI , con cod. fisc. 

MRTLCN65P28A662S e part. IVA 04969180720 per l’importo di € 444,08.= - codice CIG 

Z6B212EEDE; 

 

3. di imputare il costo della quota da restituire al GSE spa di € 5.183,23.= alla macrovoce 

049002 sopravvenienze passive - centro 15 del bilancio del corrente esercizio; 

 

4. di imputare il costo del servizio di recupero credito di cui al precedente punto 2. alla 

macrovoce 041016 servizi diversi – centro 15 del bilancio del corrente esercizio. 

 

IL DIRETTORE 

dott. Paolo Fontana 

 

ALL.:  

 

RAGIONERIA VISTO 

Esercizio 2017 

Macrovoce  049002            

Centro di costo 15 per € 5.183,23.= - PRG  575 

Macrovoce  049002            

Centro di costo 15 per €    444,08.= - PRG  576 

 

 

 

LA RAGIONERIA 

 

______________________________________ 

 

GV/sm 

https://smartcig.anticorruzione.it/AVCP-SmartCig/preparaDettaglioComunicazioneOS.action?codDettaglioCarnet=34795100

